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TORINO, 47 DICEMBRE 486% 


ITALIA 
Rivista. 


La Gagsetta di Firenze alferma che il. Ministro 
dei lavori pubblici firmò una convenzione coll'inge- 
gnare Menin per la costrazione di fona strada fer- 
rata da Gioja a Poten: 

Il Giornale di Udine anvunzia che un società ita- 
liana offerse' al Governo di costruire una sirada fer- 
rata da Udime per Cividate ala vall dell'sonzo, 
ido alla garanzia degl' interessi. Questa ri 
soluzione fu presa in considerazione della probabi- 
Tità che venga data dal Governo sustrisco la prefe- 
renza alla linea del Predrel, escludendo quella della 
Pontebbia. 

‘Quando non s'impongono oneri al Governo ap- 
plaudiamo senza riserve di cuore all'idea della co 
struzione di strade ferrate ed altri lavori pubbli 
Così si fosse fatto sempre dovunque ! Non vedrem- 
mo le scandaloso sovvenzioni che ci traggono alla 
ruina, 

Se il Governo diede nogli ultimi anni deî funesti 
esempi di prodigalità, ande siamo ridotti al verde, 
bisogna pur’ dire che alcuni Comuni emularono 
deplorabilmente in tale biasimevole condotta il Go- 
verno:_ E fra questi si segualo. specialmente quello 
di Biitano, 

Leggiamo a. questo proposito nel Secol 

Galcolata la popolazione di Milano in abitanti 
250,000, e la popolazione del Regno d'Italia in 
25,000,000; 

Ritenuto il debito della città di Milano fra (con- 
solidato e non consolidato in lire 54,000,000; 

Abbiamo che se tutti i Gomuni del Regno aves 
sero debiti come quello dî Milano, avremmo , in 
ragione di populazione, un debito dî cinque miliardi 
@ quattrocento milioni. Invece il Regno d'Italia, le 
cui fifanze non furono certmente amministrata con 
parsimonia; il Regno d'Italia che allost) armate di 
terra e di mare, che pagò guerre e alleanze e scon- 
fitte, non ha che tre miliardi di debito. 

Ora il Municipio di Milano che non armò nè in 
terra nè în mare — meno la guardia nazionale | — 
che non fece guerre — traune che pel successo 
delle elezioni — che non stipulò trattati — fiorchè 
colla Società inglese ed altre simili — ha în pr 
porzione un debito quasi doppio in confronto di 
‘quello del Regno di Italia! 11 Sprecò, è vero, enormi 
somme per reltiali, in demolire e smantellare | in 
costrurre alcune vie di qualche centinaio di metri ! 

E il Regno d'Italia costrusse migliaîa di chilome- 
tri di ferrovi: 

Costrusse, è vero, la galleria, ta non pensò alla 
salubrità dagli alloggi in essa eretti , ove a. mala 
pena ‘si respira sotto la volta di quella vetriata. 

Valeva la pena di avere una galleria a quel 
prezzo! 

La Camera di commercio di Ieeeo , invitata 
dalla Camera di Cuneo ad entrare. nella lega paci- 

































































fica e‘contro. l'importazione in. Ialia: dei prodotti 
dell'industria francese | rispose negativamente alle- 
fando che essa intende sostenere il principio della 
libera concorrenza 6 non quelli del protezionismo 
0 colbertisimo, condannato dalla scienza © dalla pra- 
tica, Non vuole poi che si alzino barriere fra i po- 
poli. L'industria scade senza emulazione e, per 
respingere i prodotti altrui , i nostri non trovereh- 
bero sfogo. 

Il corrispondente del. Movimento dà la seguente 
spiegazione della nomina del sîg. Zoppi a prefetto 
di Torino e della subiti sua ‘partenza. Montre 
essa fa onore a quel personaggio, dimostra quanta 
sia la cecità dell'attuale Ministero. 

Il marcheso Gualterio adunque pretendeva che il 
Zoppi inaugurasse un sistema di governo conforme 
alle illiberali vedute del Ministero. Ma Zoppi molto 
dignitosamente rispose che la sua nomina a pre- 
fetto di Torino doveva essere originata da qualche 
equivoco, da un malinteso; che il Ministero misco- 
nosceva doppiamente queste popolazioni, le. quali 
non solo non sono avverse al principio d'autorità 
nè hanno mai sognato alcuna scissura dal resiante 
d’Italia, ma vogliono a buon diritto dei buoni am- 
ministratori, non dei. prefetti politici che/a somi- 
glianza dei burattini d'un tentro meccanico, sono in 
perpetuo moto, si seguono e si rassomigliano tulli 
nell'iguoransa completa d'amministrazione, Disse in- 
fine che preferiva tornarsene a Novara anzî che 
farsì complice c strumento di ua malgoverno pieno 
dî equivoci e precursore di mali peggiori. 


























ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del 15 dicembre reca: 

1. Un reglo decreto del % novembre, con il 
‘qualo il Comizio agrario del circondario di Niella, pro- 
vincia di Novara, è legalmente costituito ed è ricono» 
sciuto como stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
éomio ente moralo può acquistare, ricovero, possadero ed 
alienare, secondo la leggo civile, qualunque. sorta di 
beni. 

2 Un regio decreto del 31 uovembre, con il 
quale, a partire dal 1° gennaio 1868, il comune di Cava 
Tigozzi (provincia di Cremona) è soppresso ed aggregato 
a quello di Duo Miglia. 

3. Un regio deereto del 17. novembre, con. il 
quale vieno esteso alle provincie della Venezia e di 
‘Mantova l'ordinamento del lotto pubblico, vigente nelle 
altro parti del Regno, e risultante dai seguenti prorve- 
dimenti che saranno pubblicati nelle provincie stesse: 

'R. decroto 27 sottembre 1868, n. 1488; 

R. decreto 5 novembre 1869, n. 1604; 

R. decreto 3 dicembre 1861, n. 1568; 

R. decreto 29 giagno 1805, n. 2400; 

R. decreto 11 febbraio 1866, n. 2817; 

R. decreto 16 aprile 1860, n. 2881; 

R decreto ® giugno 1866, n. 291%; 

R. decreto 3 novembre 1867, n. 4016. 

To agginta all'appendice alla tariffa. del giuoco del 
lotto, annessa al. decreto 9 novembre 1887, n. 4016, 
si stabilisce cho in dotte provincie della Venezia e' di 
Mantova il prezzo minimo di ogni biglietto sarà di cen- 
tesimi 20, ed il limite cutro cui devono contenersi i 
giuochii di estratto sarà di perzi trenta mila. 
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PARTE SECONDA 


1 RICCHI 


GaniroLO XXY. — (Seguito). 


Quando. furono nella. strada, Marcaccio, che a- 
veva già il suo disegno bello e fissato în mente, 
adocchiò una bottega di liguorista che era Îl presso, 

— Vieni cost: diss'egli al compagno. Stamattina 
fa un freddo così indemoniato che non ci posso 
regger proprio senza almanco un bicchierino di a- 
cquarzente: 

E frattanto aveva trascinato. Andrea fino sulla 
porta del fondaco: di liquori. 

— Se volesti accettarne uno anche tu, soggiunse 
Narcaccio, io te l'offro di buon cuore, 

Aprì la porta e l'odore delle varie sorte di li- 








quori che si ‘spacciavan la dentro venne a porcuo- 
tere l'olfatto dell povero Andrea, 

— No, no, grazie; ebbe questi pur tuttavia la 
forza di rispondere, mentre în realtà mandava giù 
la saliva. 

— Come vuol; ma almeno vieni dentro, chè 
vuoî stare a gelare I fuori?.,.. Tî scalderaî un 
maao al braciere, 

‘Andrea entrò. 

— Un bicchierino di cognac: domandò Marcaccio, 
avanzondosi verso il banco, mentre il suo compa- 
gno sî teneva con aria quasi. peritosa presso la 
poro. 

— lito solo? disse il garzone che aveva visto 
gli entrati esser' due. 

— Sì, uno.,...p/por cominciare: rispose Marcac- 
cio. 

fi! fiquorista gli mescette, ed egli tracannò d'un 
fiato tutto il contenuto del bicchierino, 

— Buono! diss’egli poi, facendo scoppiar la lin- 
gua contro il palato. Questo/sì che mette l'anima 
| in corpo. E'dà proprio la vita ad fun galantuomo. 

Tese il bicchierino alggarzone, 

— Aocora uno: soggiunse. Eh eh non abbia .ri- 
guardo a riempirlo..... Che? Teme forse ch'io ne 
lasci spandere? Mo la iano ferma, giurabaccol.... 
Gosì, va bene. 

Questo secondo sì pose a centellinarlo con voluttà. 

— E' potrebbe anco essere più forte (che non 
sarebbe male; ma via, tal quale si trova, è pur 
già la otlima cosa. — Andrea? 

N marito di Paolina, per cui. la tentazione ‘era 

















{i Nomine e disposizioni nell'ufàciztità del 
esercito, ed in quello della R; marina. 

5. Disponizioni nel personalo dell'ordine’ giudi- 
ziario. 


Cronaca Cittadina 


“2 Cohsiglio comunale. — Seduta del 16 
dicembre. — Data lettura del verbale, viene approvato. 

Baruffi ritorna sorra argomento già discorso, 

L'avvicinarsi della ficra, lt paura di nuovi inconte- 
nenti, l'abbligano ad una proposta. 

Propone l'erezione di pubbliche latrine. Non bastano 
quello de'cafà e degli alberghi. Desidera si" provveda 
prima del tempo della fiera. Propone s0 ne conceda l'e- 
orcizio è l'impiaato all'industria privata, utilizzando per 
la notterza l’acqua, potabile. 

‘Non serrono quelle già fatte: ansì. addietro, perchè 
fatto pessimamento. Inaisto' perchè la Giunta se ne oc- 
‘cupi subito: Adluce l'esempio di parecchie altre città d'I- 
talia 

Il Sindaco risponde, che studii sono fatti, ma che que- 
sta quistimne presenta, moltissime difficoltà. 

Noli dico che già vi'orano questi luoghi di decenza in 
vari punti della città; ma l'industria privata che no era 
l'appaltatrice, foce cattivi affri © smise. 

Sambuy chiedo quali sleno stati gl'incenvenienti ac- 
cennati da Baruffi nell'occasione della flora del 1887. 

Rispondo Baruffi che pe'bicogni idraulici. non succes: 
soro inconvenienti; ma in un altre ordine di cose ne sue- 
ecagero do' gravissimi ed insiste sull'argomento, addu- 
cendo fajti che provano l'estrema opportunità della sua 
proposta, allegando ancora chela spesa di costruzione 
sarà ben piccola. 

Ringrazia poi il cons. Sambay por la parto attiva che 
preso © prendo all'attivazione della fiera di Gianduj 

Il Sindaco insita a procedere all'elezione di f membri 
dalla Cassa di risparmio, o leggo i nomi degli attuali 
componenti quell'Amministrazione. 

Rignon prega di dispensarlo da quest’ uffzio sinora 
sostenuto. 

Si procedo alla, votazione, per schede segrete, Risul- 
tano eletti i consiglieri Barbaroux, Ostana, Colla e teo- 
logo Baricco. 

Lite Ferrari, ricorso dei! ceraì © dei pollaio. 

Si legge la deliberazione della Giunta che accoglie Ja 
domanda dei cerai nel senso però di esonerare dal dazio 
solo i moccoli a la cera rotta. È 

È adottata. 

Poi si legge il ricorso dei. pollaioli per la riduzione 
da centesimi 20/2 10, © pel rimborso del dario d'espor- 
tazione per le spedizioni a Nizza-mare. 

Ta Commissione respinge Ja domanda dei polisioli in 
vista delle condizioni dell'erario municipale, e per la fa- 
ciltà della frodo nell'esportuzione. 

Corsì deplora di non easere stato. essudito in prece- 
denti proposte per riduzione di questo dazio, © dispera 
di essere esaudito questa volta , e propugua l'interesse 
dei pollaoli, 

Rignon spiega che l'unanimità della Commissione re- 
spinse la riduzione e solo la maggioranza respinse il rim- 
orso d'esportazione. 

Corsì propugna il rimborso per l'esportazione. Le molte 
‘contravvenzioni a' contrabbandieri, gl'incassi diminuiti ed 
il timore di veder trasportato in altri paesi il commercio 
dol pollame, gli suggeriscono di accordare l'esportazione 
ed fosiato su questo riguardo. 

Di Rovel lo combatte; l'articolo pollame fratta 140 
mila lire all'erario municipale. — Non si. può por ora 





























troppo forte, s'era volto în là verso la strada nella 
quale pareva guardare traverso i vetri. 

— Che cosa vaoi? diss' egli, quando così intor- 
pellato dal suo compagno, senza pur tuttavia muo- 
Versi menomamente. 

— Voltati in qua; accostati ua poco, che diavolo! 

— Perchè? 

— Vien qui, ti dico. 

Andrea s'accostava con: apparente malavoglia. 
Marcaccio gli pose il bicchierino sotto il naso, 

— 10% assaggia almanco un gocciolino dî questa 
roba. 

Andrea si tirò indietro vivamente, 

— No, no, non ne voglio. 

— Uh l’ostinatol.... Un gocciolino, ti dico, nel 
mio bicchiere. stesso... Ciò non conta; e non fai 
lo sgarbo di rifiutare ad un amicò. 

— Por farti piacere;... disse Andrea esitando. 

Marcaccio gli pose in mano il bicchierino. 

— Sì, sì, mo ne terrei offeso se non l’assag- 
giassi 

Andrea bevette un sorso; 

— Sì, gli è buono,.... veramente buono: esclamò 
cogli occhi in cui brillava il desiderio eccitato, non 
soddistatto. — — 

Le sue labbro si. attaccarono! di nuovo all'orlo 
del bicchiere, e non poterono spiccarsene più fin- 
chè vi rimase una goccia di liquore. 

— Grazie: diss'eglì poî volendo rendere 
chiero. 

— Questo poco non l'ha forse fatto bene? 
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levare il dazio; in caso lo si possa in: modo che' la con- 
‘sumazione. della_meree aumenti le entrate, municipali, 
‘agli voterà per diminuielo o foglierlo por oggetti di pi 
urgente necessità, 

So l'esportaziono sî vuol fare per altre città italiano, 
non avsi probabilità che ciò si faccia da Torino; se i 
veca sî devo faro. por l'estero, la leggo soddisfa a' desi- 
dorii espressi dal preopluante, — Propugna quindi le con- 
clusioni della Commissione. 

Corel ni ncusa 80 combatte Tevelj ma insisto sulla-sua 
domanda, ed osserra che frodle non vi può essere nella 
esportazione dacchè In tarifa del pollame è a pes 

Il Sindaco pone a' voti lo duo questioni nel senso pro- 
posto dalla Commissione, e sono approvate. 











Formaggi 1“ classo 30,000 
Cannella e pope 2,600 
Acque spiritoso 3,500 
Vernico ‘6000 


Con altra: legname, alcoli; cera ed olio d'oliva. 
Sambuy raccomanda la riduzione per la tassa doi 
bottiglio di vino nostrale, mantenendola iurece pe' vi 


| forestieri. 


Tasca prometto che ln Commissione daziaria studicrà 
Ja materia 0 si avvicinerà probabilmente a'desiderii espressi 
dal preopinant 

Rovel si unisco a Tasca, ma non ama le frequenti va- 
riazioni no' diritti daziari, tanto più in vista dello uuove 
imposte che sta: per regalarci il Governo, Io quali pos- 
‘sono obbligari a nuove prossime variazi 

Rey desidera facilitazioni nelle. condizioni imposto dal 
Municipio per gli esercenti ne'pubblici mercati. 

Ogtana propone diminuzione di dazio sulle. foglio di 
meliga; che interessano una: classe meno agiata, cho. pa- 
gano cont. 25 per quintala, 

Si pongono ai voti 1e riduzioni sul dazio in L. 77,504, 
© s0n0 approvate. 

Nomina del membro del R. Ospizio ii carità. — Vieun 
letto Cavour. 

N. 6 dell'ordine del giorno: Concessione d'occupazione 
ila. del controviale di Rivoli a favore di quel Muni- 
cipio, con che ai assoggetti a diversi; obblighi. 

È approvato, 

Guardie a fuoco. — Si: propone che Îl regolamento 
‘vanga mutato nel senso che possano ammegliara; il di- 
vieto avova per iscopo di tenerle più riunita în caserma, 

Svincolo malleveria Bertea. La Giunta. l'appoggia. Il 
Consiglio l’approva. 

Svincolo malleveria Ferrero. La Giunta. la propone. Il 





























Opera pia Gaja. Surrogazione di un membro. Vieno 
rieletto Duprè. 

Il Sindnce chiede l'autorizzazione di sostenere nna lite 
contro certo Fusella por ottenere la demolizione di opere 
da 10 costruite contrarlamento all presriatonî gini 

Jo 


TI cons, Selopis deplora che dal lato della Commissiono 
adilizia si sin proceduto molto vessatoriamente. 
maggior libertà pei proprietari , e propone un'inchiesta 
per vedore se veramente siavi danno. 

Valbiano si unisce al conte Selopis. 

Noli dice cho: una Commissione è nominata. per rive- 
dora il regolamento, dorato. Nel caso attuale però è 
constatato che il Fasella fabbricò in modo pregiudi 
vole alla salute, 

Corsi si unisce a Selopis e Balbiano , ©. credo che Ja 
popolazione irritata dal troppo rigore, è spinta n violare 
la legge. Ricorda che oltre ad 11 mila contravvenzioni 
furono fatte nel corrente anno, e deplora questo fatto. 

Il Sindaco giustifica le contravvenzioni che dice com- 
prendere tutti i rami d'amministrazione. 

Ricorda che l'ultimo regolamento d'ornato dà piena lî- 














— Dunque vedi che avevi torto a non volerlo... 
Ma intanto tieni Îl bicchiere che ne vogliamo pren- 
dere ancora un altro: quello non era che il sorso 
d'un canarino e tu sei un uomo. 

Andrea non tentò nemmanco più di schermirsi: 
il ‘secondo bicchierino fu bevuto da Iut con pieno 
abbandono; e quando i due compagni uscirono da 
quell fondaco, l’effetto dell'acquarzente, su cui aveva 
calcolato Marcaccio, era giù oWenuto; ciò era che 
nel marito di Paolina era quasi. svanita del tutto 
quella diffidenza ostile, quella riservatezza, quello 
stare în sulle guardio, con cui da principio aveva 
egli accolto îl suo periîdo amico tentatore, Furono 
adunque obliati e la moglie e i figliuoli; c il di 
graziato, preso a braccetto da. Murcaccio, entrava 
poco stante nella taverna di Pelone. 

Gli era giusto îl momento în cui il. bettulier 
stava aggiustando alcune sue ragioni col. veceliio 
Jacob Arom, c Maddalena, la serva. dell'osleria, si 
era recata nel Caftrnao alla chiama del medichino. 
Rimaneva a sorvir gli avventori quell'imbecille. di 
Meo, il quale colla faccia più meleosa che mai, gli 
occhi chie parevan di cristallo. fuor della testa, sa- 
peva anche meno del solito clie cosa si’ pescasse 
ed era nelle sue mosse impacciato, lento e disa- 
datto più ancora che mon solesse. 

Marcaccio sî gettò sedere sopra una. panca 
presso al muro; dietro la tavola che si trovava più 
prossima ol braciore semispento, il quale. consu- 
mava i suoî pochi carboni dentro un ammasso di 
conero, in faccia all'uscio a’ vetri colle tendoline 























| rosse che metteva nella stanza vicina, dove stavano 
















































































dita d'azione quanto all'estetica, ma non por ciò cho. ri- 
fietto In salute pubblica, e leggo una relaziono dell'ar- 


chitetto. Gabetti cho. giustifica la necessità dolla lite 
coitro il Fasella. 

Selopîs contesta l'autorità: del, Galetti porchè guidato 
dal solo mandato del suo ufficio; ma se non vi è danno 
per. l'igiono, insisto per la libertà d'azione nel proprie- 
tario, Chioda un'apposita inchiosta. 

1) Sindaco dà nuovo spiegazioni. 

Colla ‘appoggia Sclopis. Ricorda come Camillo di Ca- 
vour rimandasso îl regolamento per l'ornato dichiarando 
cho non si Sarebbo mai associato a disposizioni che o 
rano flagrante violazione di propriotà. 

Da spiegazioni sul nfodo di costrurro di certi fabbri- 
catorì di case, Egli ha visto la casa Fasella; forse è vero. 
‘legli sì Scostò dalle ragolo: prescrittegli, ma bisognava, 
impedirgli la prosecuzione : de'lavori, non già promue- 
veriie ora Ia demolizione: Teme il ristato della lite nel 
ipetto che gono avro rituali alle opere. com 

jute, 
1°DI S. Martino sorge per astocaraî allo ideo di libertà 
propuginte dai prespinanti. Egli deplora le noie e le 
‘angherie cho petiscono i contribuenti costruttori, — Cita 
i) Palazzo Vecchio di Firenzo o la passeggiata del Lungo 
‘Arno, e‘dice che a Torino non sî sarebbero potuti co: 
‘stitiero stante le atrottoie in cul l'ufficio edilizio mette i 
costruttori torivest. — Capisce la difficoltà di cambiar 
sistema da un momento all'altro, ma il togliere lo lungh 
formalità o la frequento rinnovazione do'membri dell'uf- 
fico edilizio condurramno' a buoni risultati. 

‘Noli aderisce a' principii omessi dil prespinante; ma 
per riguardo all'igiene, si dove procedere guardinghi. 
Legge una lettera. di ‘in inquilino della casa Fasella, 
che reclama provvedimenti. 

Di Rovel ama lu libertà individuale, assai più di quella 
collettiva. Ma credo cho ni debba fer rispettare il rego- 
lamento, perchè ron si dica che gli ordini di ‘Torino du- 
tano dalla sera fino al mattino. — Riconosce la neces- 
sità che verga riformato il regolamento d'ernato. 

Chiode anch'egli l'inchiesta sullo stato della casa Fa- 
solla 0 sull'entità della violazione da lui incorsa. 

Quanto a Firenze, il Mercato Vecchio ed altre vie fio- 
rentine sono tutt'altro che esempio di nettezza, di puli- 
sia © d'ordino simmetrico da imitare. 

Nola quistiono Fasella, si proceda sc l'igfone è com- 
promessa, altrimenti sì smetta. 

Di S. Martino ricorda ch'egli non ha parlato della unt: 
terza di Firenze, cho deve in ciò imitaro Torino; ma solo 
pariò dell'saritmia da' fabbricati, e cita l'esempio di una 




















casa che andò esonte dalla demolizione di un piano, solo | 


perchè si volle avor riguardo nl proprietario. 

L'inchiesta è approvata, e la seduta è sciolta: 

II Consiglio è convocato in seduta pubblica domani mor- 
colodi. 3 

© Sig: 0, MI. @ Liegi. — Ricerommo lo tcritto 
‘ene lo ringraziomo, La mancanza di spazio ce ne im- 
pedì finora l'inserzione, però speriamo fra pochi giorni 
farvi Iogo. 
Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alla ore 9 Ii, suonerà: 

Coro e bolero nell'opera I vespri Siciliani del M. 
Verd 

Partenza alle 3/da Piazza dello Statute. 

















nvoenuti nella città di Torino 
‘at 16 dicembre 1887. 


Max Koeppen Enrico, d'anni 28, di Landau (Prussia) 
— Delilippi Teresa, nata Grattarola, id. GI, di AJessnne 
aria — Borghino Cristoforo, id. 39, di Priocca, calzolaio 


Nota dei deca 
dal 





— Suppo Cesare, id. 34, di Chiaveis (Susa), vanditoro dî | 


combustibili — Torello Teresa, id. 83, di Settimo Tori- 
tieso — Alberti Anna, ‘nata. Grello, id: 82, di Moo- 
caliori — Buchetti Catterina, nata_Solaroli, id. 53, di 
Novara — Boctssino Modesto, id. 7, di San Paolo 

Villanova d'Asti — Rissone Antonio, id. 80, di Tori- 
no, cocchiero — Bergoglio Giovanni Battista, il. "js, gi 
“Trutfarello — Barriera Maddalena, nata Roia, ta.82, 


di Camporosso (Nizza Marittima) — Più 9 minori di 
ani 7. si 








Nascita dichiarate al’uficio dello Sato Oicite di Tori 
dalle & pomeridiane det 15 alle & pomeridiane del 16 
dicembre 186%: 


Maschî 7, fommino 8 — Totale 18. 





discorrendo Pelone ed Arom: e persotendo colla 
palma della mano sopra la tavola, gridò a Meo che 
savvicinava di mala voglia: 

— Vogliamo far colazione, e una buona colazione; 
ma tu, addormentato da due quattrini, non sei quello 
chie fai per noi. Vara chiamare la Maddalena e maa- 
ducela. 

Meo guardò fisso chi gli parlava, coi suoì occhi 
senza espressione, e rispose coll'accento d'un bam- 
Dino che ficcin greppo per piaogere: 

— La Maddalena in questo momento non c'è. 

— Come! non c'è ? esclamò Marcaccio di cattivo 
umore. Questa la è strana davvero; ogni qual volia 
îo vengo ed ho bisogno di essere servito, quella 
schixzinosa la mon si lascia vedere. La mette su 
delle ario adesso, con noî che l'abbiamo vista, curpo 
d'una botte, più misera d'un verme; la protezione 
del medichino la inorgoglisce. Che sì che io son 
quell'uomo un giorno © l'eltro da farle possare i 
fumi e la voglia di far delle preferenze. 

All’allusione che: fece Marcaccio della attinenze 
che passavano fra il medichino e la Maddalena , 
nelle pallottole vitree degli occhi di Meo, si sarelibe 
polulo. scorgere qualche cosa come un lampo di 
sdegno. 

— lo ci scommetto , continuava Mareaccio , che 
quella: smorfiosa è laggiù in cucinu'a scaldarsi, 0 
costà in questa stanza e non la si vuole scomodare 
‘per sì poca cosa come siam noî. Valla: a chiamare, 
Meo, giuraddio ! e che la venga, o ch'io faccio un 
chiasso dell'inferno, 

E per mostrare la verità di codesta sua inten- 
zione, scaraventò un pugno sulla tavola che la fece 











Gi scrivono : 
45 dicembre. 

La destra continua a tenere sedute su sedute per: 
mettersi d'accordo intorno ad un ordine. del giorno 
da votarsi come conclusione delle presenti interpel- 
lanze; mn incor essa è molto divisa e non pot sta 
bilitsi finora un accordo, 

Un membro' della destra che appartiene alle vo- 
stre provincio la proposto niente meno che un bia- 
simo vivissimo per la passata amministrazione , € 
quiddi un voto di fiducia al Ministero presente ; 
tti questa proposta che non è ancora scartata, non 
‘è nemmeno tuttavia adottata. 

Nella destra v'è un partito, di cui sì fece. cam- 
piove il Givinini , il quale. vorrebbe. assolutamente 
che sì esprimesse chiaro la rinuncia di Roma: in- 
vece vi è ‘ancora una parte la quale di buona fede 
vorrebbe perseveraro nel voto (del marzo 4861, a 
cui si aggiungono alcuni, i quali anche essendo di 
sposti in realtà a for buon mercato di Roma capi- 
tale, nob (osano) tultavia manifestare questo. propo- 
sito. 

A capo di questi che nella, dest 
‘mente Roma, havvi il dsputato Sell 











il quale è de- 
ciso in modo assoluto a non transigere su tale ar- 
gomento; ‘© certo non è disposto ad arrendersi così 
! di piano alle ragioni del. presidente del Consiglio 





dei ministri, il quale per buona ragione di escludere 
il voto di riconferma di Roma capitalo non seppe 
dir altro se non the la era una cosa puerile. 
| Ma se sino vere le voci che odo, havvi ancora 
un altro elemento di dissoluzione nella maggioranzi 
ed è che îl partito pretto toscano, quello che voi 
solete chiamare la pura consorieria, non è più coi 
tento cemmeno del Ministero attuale, nonsi fida pi 
del Menabrea medesimo ed ha per suoi. beniamini 
soltanto, il Mari, il Broglio e il Gambray Diguy. 

In mezzo a tutto questo. le voci di crisi ministe- 
riale trovano sempre più fondamento e materia. Non 
ci sarà vulla di preciso ancora, ma tulti sentono 
che ques’amministrazione non può più commicare 
a lungo così, Non vi cito ‘nomi, ma credo potervi, 
dire quel ministero ‘che avrebbe taggior probobi 
lità di esser gradite sarebbe ua ministero per dir 
così amministrativo, all'infuori dei partiti della Ca- 
mera attuale. 
qui a Firenze il cav. Artom addetto italiano. 
| alla legazione di. Parigi. 

È probabile cheil conte Radicati resti lungo tempo 
4 reggero la prefettura di Torino. Fcco una noti 
chie ferà ‘piacere a tutti. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 dicembre 
Presidenza del commendatore Lanza, 


La soduta è aperta al topco 112 colle solito formalità, 
Tambri constata che le truppo seaglionato lingo 
la frontiera non; erano in numero maggiore di ‘0 mila 
uomini, e si meraviglia, che in seno al Gabinztto passato 
vi fosse chi lo stimassa forte di %, c chi forte di 10,00 
roi 

DI Rovel chiodo la parola. 

Fambri dico che l'eSituale Ministero: non foce altro: 
cho contaro i nomi, o. che si accorso 
frontiera. più “i 10,000. uomini. Cosicchè, fitta propor- 
zione dei fucili. Chassopot con i. nostri, i: nemici erano 
d“cupli. Si disse, che diutro ai 10,000. uomini c'era YT- 

* talia, ma bisogna convenire che dietro aî nemici ci era 
puro qualche, cosa. 

L'oratore esamina quale era al momento dello sbarco 
| ae tru risconti sito pera tl soste tn 
| 0 protesta contro le accuse mosse dal paese alla Camera 

di aver disfatto l'esercito, 

Combatte l'assersione del deputato Conpino, il: quale 
| disse che il Governo non favoriva il movimento, ma 
| che, ovo l'avasse favorito, gli sarebbo stato facilo di soc- 



















correte i volontari. 





trabalzare , © in quello stanzone lungo e biso, 
suonò come un colpo d'arana da fuoco, 

L’uscio a vetri. della stanza vicina si apr viva- 
mente | e comparvero. Îl naso medornale , }a'ber- 
retta unta e la faccia cadaverica di mastro Pelone. 

— Che cos'è? Domandò questi colla sua voce 


cavernosa. Ah ! siete voi Marcaccio ? Perch tanto 
fracasso ?. Qual tafano vi punge ? 

— Il diavolo che vi porti anche voi, vecchio ca- 

essere servito dalla Maddalena. 
L'osto fece colla squarciatura che gli serviva di 
bocca una smorfia. che nel suo repertorio signifi- 
cava un amichevole sorriso e ed accostandosi con 
quel suo passo senza rumore al desco dove sedo- 
vano Ì due amici, rispose ; 

— La Maddulena non può proprio venire ; la è 
occupata altrove, in parola d'onore... 

— Dove? Domandò Marcaccio con. tono. d'incre- 
dulità e di minaccia. 

Pelone puntò alla tavola: uns e poi l'altra delle sue 
nani da scheletro lunghe mezzo metro @' curvò 
la sua luoga persona verso l'interrogatore, come per 
fargli una confidenza. Meo che non s'era ancura 
mosso di Î, alluogo il collo 6 tese le orecchie: per 
udire anche lui; ma il padrone se ne accorse. 

Che cosa fsi tu cost, figlivolo di. mala fem- 
mina, brutto ipiastro di martuflo? Gli. disse. con 
acconto degno dells parole. Vai a. prendere subito 
una pinta di vino, pane e salame per questa brava 
gente... che poi diranno quello che occorre loro di 
vantoggio, 

Meo non aspettò altri complimenti e sparì per |a 
botola onde si scendeva nella cantina e nella cu- 








Nel 1566 ie truppe regolari furono mandato a batte 
lo furono dal Governo; eppuro soffirono la fame a Cu- 
‘tota, perchè non poteva essoro che i volontari avessero 
appetito a Monterotondo? 

Liltalia non può daro più di 6 a 6000 bunui volon= 
tati Rumori). E qui l'oratore dimostra como in ‘questa 
spediziono concorrano molti furfanti, i quali trovano loro 











intoresse a vestire la camicia rossa. Parla della differenza | 


che passa fra truppo regolari è truppe volontarie rel 
vamente ni iuoni ‘ cattivi elementi che la compongono, 
o dimostra che nell’esorcito l'elemento buono! fieno in 
briglia l'elemento cattivo, mentre nul volontari succede 
{1 contrario. 

Egli fu la storla dei volontari, dimostra la loro forza, 
la oro composizione; gli elementi. ch ‘contribuirono a 
rendorli vincitori molte volte, 


La Camera è Urnttenta e dà ripetute provo. d'impa- 
aionza. 


L'on. Fambri continua ‘a far paragoni fra la guerra 
invasione francese in Ispagua od i noatrî volontari. 

Parla del generale Garibaldi, e dice che, se può am- 
mettere cha il genoralo Garibaldi fia liborato mezza Ka- 
lin, mon gli può riconoscere il diritto. di giuocarsela 
tutta. 

Dico come molti. calsolai ‘0 sarti ai fecero fra 1 gari- 
baldini tenonti, capitani © maggiori, come dopo la cam 
pagna, piuttosto che tornare a casa, sconvolgerelibero il 
‘pacse. Bisogua che; Dandini torni a fare il ‘cameriero, al- 
trimenti questa povora Cenerentola, che è l'Italia, non 
cingerà mai il suo manto. (ON! ohi). 

Tn un Governo libero tutte. le iniziativa: di! fatto de- 
vono partire dai poteri costituiti. Bisogna valere tn solo 
Re, un solo Parlamento ed un solo esercito. La camicia 
rossa devo essere messa al palazzo del Bargello accanto 
alla spada di Giovanni delle. bande nere. (Rumori). Si 
può dunquo con gioia prendere atto delle. narole dol; do- 
putato Guerzoni, cho {l garibaldinismo cesserà col bona- 
prtismo. 

Revel (per n fatto personale) parla dello troppe 
che erano di guerdia al confine, dello difficoltà. d'invigi- 
larlo per l'iccidentalità. del terrano. Si poteva chiudore 
tutte le strade, ma per Je macchie ‘ora impossibile im- 
pediro il passaggio dei giovaui. Il sorvizio era ingrato, ma 
‘non pertanto i soldati mantennero la loro consegna od 
‘rrestarono © giovani © viveri. 

Lo truppe bisognò tenerlo nollo città por impediro o 
fusurrozioni 0 reazioni (ene). So i 13,000 nomini che 
‘rano alla frontiera fossero andati a Roma l'esereito port- 
tifcio non avrebbe potuto resistere, arch allora constava 
di soli 5000 uomini. Se esso neu potò resistoro a petto di 
volontari, come poteva t:siatore a 15,000 uomini di truppa 
regolare? 

_ Nessuno eine mai in pensiero di far. gnorra alla Fran- 
cia, OPjperciò allorchè crodetti che ‘un certo atto poteva 
“embrare provocazione alla. Francis, io diedi la mia di- 
missione. 

© presidente del Consiglio disso clie. l'sereito era 
scomposto. Se con questa parola egli volle diro cha Te- 
sorcito non era composto per ‘guerra oppure che era 
composto in minimi terminî, egli aveva ragione. Ma so 
l'esercito era ridotto a minimi termini, ciò è colpa della 
amministrazione Ricasoli. 

To temo cho colla parola séamposto egli: volesse: dire 
‘ndisciplinato. L'esercito non diede maî più bello prové di 
disciplina come în questi ultimi tempi (Zlene). 

T’oratoro cita il contegno della trappa alla. frontiera 
romana, nelle città, duranto' il brigantaggio ed'Îl cholera 
(Apprausi). 

Tn quei momenti il soldato fece l'infermiore, il giudice, 
tutto (Applausi). E quando gli ufficiali eccelono, por- 
chè sono incaricati di tutto, li sottoponete a processi e li 
vovinate nella loro carriera (Benissimo). 

È doloroso che un illustre genéralo venga n dire tali 
parole contro l'esercito, ed io vorrei che si facesse una 
inchiesta sulla mia amministrazione (Zeniasiino), 

Si parlò male della nazione, ma si è mai vista ua 
‘azione rimanere per otto giorni senza governo, in mezzo 
a profonda agitazione, calma e tranquilla? Un paese che 


aglio i tale guisa nen È un potere rivalucinario (4p- 
plausi). 


Menabren (pres. del Consiglio) colla parola sconi- 
tosto, non volle diro disorganizzato, ma_ che l'esercito 
tion era in grado di mobiliszarsi immedintamento. (Ru 
mori).. Un esercito è scomposto quando ci vuole molto 


tompo o mcg ecezionli per mobilizare una sol divi 
one. 























cina sotterranee. 

Allora l'oste pronunziò all'orecchio di Marcaccio 
alcune parole che ebbero la. virtà di subitamente 
acchetarlo. 

— Va bene: diss'egli. Ebbene sentite, Palone, ol- 
tre il salame: che' verrà, fateci preparare una buona 
frittata colle cipolle, un quarto d'agnello arrostito, 
@ mandateci eziandio di quei peperoni gialli d'Asti 
all'aceto che brucian la liogua e raschiano la gola. 

— Sarete serviti in un amian; rispose l'osto, ri 
drizzando lentamente la sua lunga persona allom- 
panato; e muovendosi con quella tardità pesante di 
membra che gli era abituale. 

Andò egli dapprima all'uscio de’ vetri, ‘e semia- 
pertolo cacciò dentro queste purole: 

— Aspettate un poco, Macoduro, che veugu su- 
dite. 

— Che? Esclamò Marcaccio, C'% costì quel vee- 
chio birbone d'un ebreo? 

Pelone fece un cenno affermativo. Marcaccio si 
‘alzò di fretta e s'avviò verso quella stanza. 

— Non ve no fa mica nulla che vndiamo ad as- 
seltarcì nel gabinetto? Ho molte cose da dire a que- 
sto mio amico, ed ho piscere che Mucolaro prenda 
parte al discorso, uomo di buon consiglio qual è. 

Ma Pelone con una vivacità di mosse. maggiore 
di quella che sì sarebbe potuta aspetlare, si cacciò 
innenzi a Morcaccio, fra l'uscio e 

—No: diss'egli a voce bassa che Andrea non po- 
tasso udire; se foste voi solo, ma con quell'altra Jì 
che non appartiene alla corea .. 

















— Sì tratta appunto di farvelo entrare: rispose 
sommessamerte del pari Marcactio. Se ne ha biso- 





Nessutio ha mai corcato (di attenuare i meriti del no- 


tro eserelto, cho tutti conosciamo nobile; patriottico, di- 
sciplinato. 


Nè è n supporro che iì goneralo di Revel voglia ere- 
farne di diro, cose. contrario a questo fatto. 





| (Bewizsimo). 


Bertolè-Vinle (ministro della guerra) risponde 
all'on. La Porta por ciò cho riguarda il rumoro delle 
irtppo scaglionate dal precedente Ministero sulla fron- 
tiora. La colonna Ricotti avern 7059 uomini, la colonna 
Botasco 2350 vomini, ln coloona Lombardini 2659 uo- 
mini; in butto 19,550 uomini. 

Il nuovo Ministero, allorchè decise l'occupazione diplo- 
miatica (ON! ohl Tlarità generale) mandò nl di 1a: della 
fronttiora 5084 uomini. 

Il Minietto cita poi il modo di occupazione ordinato 


dal Governo alle truppe! e lo distanze cho esistevano fra 
le tre. coloni 


Ma, si dicova,, vi'erano altre forzo onda potere faro 
la guerra alla Francla, (Denegazione a sinistro). 

Al dl ottobre Ia forza combattente era di 165,000 to- 
‘inni, forza non combattente 39,000 uomini. 

Dedoiti' gli assenti i combattonti sommavano a 148,000 
uomini. Per mobilizzare questa fora el volerano per lo 
meno trò mesi; per conseguenza aveva porfettamente 
ragione il generale Monabrea allorokò diceva che l'esor- 
cito cra scomposto. 

Tl passato Ministero avova già richiamato la. lasee 
1852; io, per misira precauzionale, avevo chiamato an- 
che quella dol 1841, Ma ci volevano anche i cavalli. Per 
mobilizzare le armi a cavallo ci volevano circa {1 mila 
cavalli; eri impossibilo trovare. questi cavalli in poco 
tempo. 

L'on, Miceli disso cho vi sono dei! momenti nei quali 
i nemici non ai‘contano, è citò la Danimarca e la Spagna. 
lu quanto a quest'ultimo paese i dati storici dati dal 
signor Miceli non ‘sono, esatti. perchè invece di 25 mila 
omini la Spagna avora nel 1807 più di 180,000 uomini; 
ma lasciamo ciò, Chiedorò soltanto agli interpellanti se 
Italia si trovava nello condizioni della Spagna. No, 0 
signori, Se il nostro passe si fosso trovato în quelle con- 
dizioni, allora sì che i nemici non si sarebbero contati , 
ad il Re sarebbe stato il primo a chiamaro il paese alle 
rirmi (Bene), Ma_sî dovra, forac' avventurarsi nel nostro 


caso in una guerra a morte cop una nazione forte por 
mate © por terra ?, 


Si disso che l'osercito ora stato umiliato, No, 0 signori, 
io protesto a nomo ili tutto l'esercito contro questa tao 
cin; esso non fu umiliato. (Sì! Sì! Nol No! Rqmori), 
‘esercito ammira i sentimenti. generosi, mu sa re- 
primero il suo entusiasmo e vere. Esso non vi ha se- 
gilto, ecco la prova del suo patriottismo: (Rumori). 
Xtixto protesta contro la classificazione fatta dall'on. 
Fambri dei volontari o contro lo sue distinzioni. Mi onoro 
di avore appartenuto aî volontari, © perciò riluto l'elogio 


dell'on. Fambri. (Applausi a sinistra c nolto tribune pub 
Miche). 


Fambrl ti appella al resoconto ufficiale, e mantiene 
la sun parola, Egli fece molti elogi nî volontari, ma disse 
e conferma che fra di essi vi erazio molti indeguî, come 
i Bonnati e gli Antinori. (Rtmorà). 

Presidente, La parola spetta all'on, Crispi. 

Criwpi comincia a parlare delle. asserzioni degli on: 
Di Revol, Bortholi-Viale 0 Menalicea, Se l'esercito non 
può essoro messo sul piede di guerra ch. în tro mesî, 
ib vuolo dire che la sun organizzazione è cattiva. (Here 
sinistra); Ma passiamo. L'on. Mari ha fatto îl panegi- 
rico ‘del Ministero, e l'on. Minghetti la orazione funebre 
‘delta Convenzione di settembre. Gli oratori di destra, 
invaco cho diferilero la dignità nazionalo diedero ‘alla 
Francia il molo di difendoro l'intervento. 

L'on. Mari foco la storia del nostro partito e deî nostri 
atti. La storin però degli avvenimenti presenti on la 
scriveranno nò coloro i quali seggono a destra, nè quelli 
dî siniatro. La scriveranno i tardi nipoti, I quali ci giudi- 
cherannio con imparzialità e scevri da spirito di pi 

Îoratore cita varie delle frasi pronunziate dai 
Menabrea e Mari, Il conto Menabrea disse cho. distin: 
iguora fra coloro cho si battevano e coloro che li spinge- 
vano: Nel Comitato di soccorso di Firenze non c'era un 
tolo nomo che non avesse più volte dato il proprio san- 
go alla patria. Prima che il conte Menabrea si sognasie 
di essere italitno, noi cospiravamo per Italia; prima 
che ogli aî rammentasso di essero savoiardo, noi avera- 
mo molto volte esposto il collo alla, mannnia del carne: 
fico, (Applausi dalle tribune), 





























————————————_—_—————«XT ON 


gno, e Grafligoa mi ha detto di sollecitare più che 
‘sî possa. Lo tengo già per una buona falda, se Aa- 
‘eobaro mi aîuta, con qualche piata, 10 abbranchia- 
mo del tutto. 

— Benono; ma frattanto egli non c'è ancora, e 
‘non possiamo mica Scoprirgli il segreto passaggio 
di cui nemmanco un terzo di quei. della coca co- 
nosce l’esistenza. Ed ora che il medichino è in Ca- 
farnao e c'è con ‘esso la Maddalena , da ur mo- 
mento all'altro possiamo aver motiva d'aprire.... 

— È giusto. Staremo dunque dove siamo; ma se 
poteste for venire con noî Mucobgro, questo sì che 
ci aiutorebbe nell'opera. 

— È subito fatta. Macoluyo ed io abbiamo bello 
è finità; gli dico di vanir qua con vai che gli uf- 
frite da colazione. 

— Ebbene chiamatelo. 

Pelone tornò ad aprire l'uscin a vetri. 

— Venite un po' qua: diss'egli al personaggio che 

in quella stanza, (C'è qui due: buoni a- 
mici che vi offrono da colazione pel piacere d'avere 
da vostra compagnia» 

La faccia da uccello di rapiua di Jacob non tardò 
‘8 comparire nello: stanzone. 

— Chi è che mi chioma?  Diss'egli... Ah siete voi 

Marcaccio? Ed anche voi Afidrea? Godo di vedervi 
tuttidue in buopa salute. Siete voi; che avete qual 
che cosa da dire a questo povero vecchio? 
— Niente altro, rispose Marcaozio, che deside - 
riamo di mangiare un boccone. in’ compagoîa’ con 
VOî..... Sedetevi qua, e faremo quattro cigrie senza 
conseguenze. 




















(Continua) Virronio Bensezie. 











L'oratore sî sforza a dlinoatrite ‘che legalmente non 
ci poteva essere possibilità di guerra; porchè nop Yi ha 
nessun. atto che implicasse: una. responsatilità per-il Go- 
verno italiano. Difforisco il liiguaggio del sig. di Mou- 
hier da quello del sig. Monabren, 1 dispacci francesi con- 
statano cho la Francia ion considerò mt l'invasiono co- 
mo a casus Velli; 5 lo aveste considerato come tale:non 
sarebbe nulata a Civitavocehia, ma a Livorno. 

"Tutti i documenti diplomatici testificano. che i francesi 
sono intervenuti soltanto allorchè furono aleuri di potere 
evitare una collisione collo. truppe italiani, TI pericolo 
di guerra mancò assolntamnto © ciò por. confessiono 
dello stesso sig. Roubor; quindi! non è applicabilo l'astio. 
194 del Codice ponato, Si dice: seppura il dep; Garibaldi 
non poteva dirsi colto în flagrante, era. però prigioniero 
di Stato, arm. un prigioniero. evaso. Ciò non è vero. 

È qui l'oratoro dimoatra como anche iu questa  pre- 
supposizione non furono osservate 10 leggi 

L'oratoro continua nd osaminare la questione legale dei 
fatti, poî entra a parlaro della Convenzione, intorno alla 
qualo egli gîà si esrresso nel suo discorso del 17 no- 
vembre 1866. Del resto, aggiungo , por capire la Con- 
venzione, non c'è bisogno delle spiegazioni del sig. Rouher 
0 quello del sig. Minghetti, basta leggerla. 

Non è yero che i ministri francesi siansi contraddetti 
nell'intorpretazione della Convenzione, e par provario T'o- 
ratore esumina tutti i documenti diplomatici francesi ed 
i discorsi tenuti ‘dal ‘sig. Rouber dal 1864 fn poi, Con- 
eludo, confermando: quando disso il 17 novembre 1861, 
La Convenzione è Ta rinuncig a Roma: Lo stesso: siguor 


Minghetti non crede all'intorprotazione ch'egli dà ‘alla 
Cosvenzione. 


Massimo d'Azeglio, quell'uomo tanto franco 0 la di 
cui franchezza è poco imitata in Italia, sapete che cosa 
disse al Pasolini ‘mandato dal Minghetti per snpore il 
suo parere ? Queste parole sono scritto nella corrispon- 
denza politica di Massimo. d'Azeglio ad Eugenio Rendu, 
AI conte Pasolini ‘egli disse cho colla Convenzione nulla 
si era preparato, nulla previsto; al che Paaalini rispose 
finalmento ci eiamo Tberati di Roma. (Sensazione). 

Ta un'altra lettera egli dice di non’ crodore. nulla di 
quanto scrivono i giornali, nulla di; quanto dicono 
niatri, perché il Joro linguaggio è di convenzione. Ecco 
cosa scriveva Massimo d'Azeglio: 

« È luutilo illudersi, in questa Camera vi. sono due 
partiti, uno francamento cattolico che rinunzia a Roma, 
l'altro che vuole Italia una con Roma copitale, senza 
transigero con nessuno.» 

La seduta è sciolta allo ore 5 ili. 


—_—e__—_ 















































ta i balzeili cho: stanno progettandosi vi sorebbe 
una tassa di capitazione che dovrebbe rendere 60 
milioni. 

I municipi dividerebbero i contribuenti in Galassi; 
la tassa personale starebbe da 2 50/a 30 franchi per 
persona, 3 seconda delle diverse clossi, 

Sarebbero esenti le persone d’età inferiore a {5 
anni, 0 superiore a 60-anni, gli indigenti ed i poco 
agiati. 

Preforiamo — a peggio andare — questa imposta 
al macinato 6 simili. 
n _—_——— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ei 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Firenzo, 46 dicembre. 

E' pareva clio la' logge ultimamente presentata 
dal ministro Mari per la proroga dei termini fis- 
sati dall'art. 38 del decrato, 30. novembre 4865 per 
le nuove iscrizioni ipotecarie , ‘invocata con tante 
petizioni e qiiasi consentita unanimemente e. pre- 
Ventivamente dalla Comera , sarebbe stata discussa 
ed approveta in un breve quartigello d’ora al. pi 
Ma ei pare invece che la not sia stata a sufcienza 
studiata io primo luogo dal sig. ministro, © iu se- 
condo anche ‘dalla Giunta dolla Gumera', sebbene 
composta esclusivamente di avvocati 0 furse perchè 
appunto composta ésclusivamenta di avvocati. Non 
una dello poche 2 brevi disposizioni che essa con- 
tiene passò incolome: tuti. convenivano nel pris- 
cipio a cui s'iuforma, © iuti discordavano nelle ap- 
plisazioni. La discussione si trascinò roinuziosa e 
un po' confusa ; parlaronio più volle dodici 0 quat- 









































tordici deputati, e ad ogni tanto il ministro! di gra- 
zia e giustizia; @ dopo lunga controversia si potè 
finalmente scendere ad ua laborioso accordo il quale 
è il seguente : 

Art. 4. I termini fissati dall'art. 98 del R. decreto 
30 novembre 4865 sono prorogati a tutto dicembre 
4868. 

Sino a delto tetnpo è nuovamente: prorogato il ter- 
iris fissato degli articoli 37 41 del medesimo I 
decreto. 

Art, 2. La presente legge fivrà il suo. etfeto dal 
91 dicembre 1867. A 

Presentata, poi dal deput, Sandri la teiuz'one sul 
disago» di legge pel riordinamento e per l'ampio” 
zione dell'arsenale di Vonezia; o presentato. dal' Mi 
nistro di grazia © giustizia un nuovo schema per pro» 
rogare lo stato di disponibilità in favore de’ funzio-. 
nari dell'ordine giudiziario, i cui posti od ulfici ven- 
fiero ridoiti o soppressi, col quale. schema si; aglia 
corto ad' una interpellanza. ch'era stata annunziata 
dal ‘Pier Ainbrogio Gurti, sì ripigliarono verso le 3 
le già troppo prolisse interpellanze. 

E l'oo, Crispi riattaccò le la del discorso inter- 
rotto iersera quasi in Sul cominciare. 

Egli aveva annunzialo che sì, proponeva dimo- 
sttarci come si posse andere a Roma e oramai si 
debba per noi che abbiamo porduto, s9 pur l'ave- 
vamo, ogni. fede nella Convenzione, nè ci vien dato 
di riporre altra speranza in tentativi un poco. più 
vivaci e spediti di quelli che siano i consigliati dai 
aelatori de’concelli del Minghetti e del Menabrea. 
Aa innanzi di appagare i nostri. desideri, solleci 
tali ieri © anche oggi ridestati, ci obbligò a retro- 
cedere per stniieri già percorsi, spiacevolzente , a 
riporci drinpeio all Guavenzione del, stembre 
è a squadirarla da capo a fondo con tutte. Je _illu- 
sirazioni, di cui la corredarono i ministri di Fran- 
cia e i commentatori del Corpo legislativo dell'im» 
pero, 

Cll'essa significasso mantenimento delle due aù- 
toriti, spirituale e lemporale; che, interpretata a 
modo nostro dalla. nostra buana fede nelle paroie 
altrui, venisse da noi fedelmente e lealmente 0s- 
servala Ono n questi ultimi tempi, mentre alla 
Francia era lecito comprenderia con' maggiore i 
trinsichezza di amicizia, epperciò, e6candò Îl nostro 
breve. accorgimento, violria ad gol piè. sospinto 
con legioni d'Antibo, con missioni Dumont, con 
sussidi d'ogni maniera, e pressioni contro il nostro 
Governo, sapevamo da’ un pezzo. Così .non ci era 
pure ignoto che da codesta pessima sltazione fatta 
all'Italia pascessero prima le” irritazioni, poscia Je 
agitazioni del sentimento nazionale, che infine si 
concrelarono ne' moti” dello scorso autunno € die- 
‘dero cagione alla spedizione capitanata dal generale 
Garibaldi, irresistibile per consenso universale, im- 
possibile ‘a impedirsi da chicchesia, è che_travol 
linatmente il Governo e lo stesso onorevole Crisi 

Ripetò anch'egli che \il: Rattazzi dovetta subire 
una ‘condizione di cose sorta per opera delle Am- 
ministrazioni che lo. precedetiero'; chi raccolse i 
frutti i cui semi erano siati affidati el terreno dal 
Ministero. Ricasoli, Ripetè anch'esso che a qualsi- 
voglia Ministero l'esservanza della Convenzione non. 
può non tornare difcilissima, € quel che è peggio, 
pericolosa per le lusinghe vane e-irritanti che nu- 
trisce ‘e fsconda nel” paese; e che per. l'Italia è 
meglio e più salutafe di mollo. piangerla esiata. 
Ma tutto ciò, non, conferisce punto a guidarci, se 
don per esclusioni o pegazioni, verso le vie del 
l'avvenire, Alle quati volle finalmente accostarsi di- 
cendo essere tre. 

La prima: il si 
senlire moi più a 















































inzio colla Francia, il non eon- 
tare. con essa della quistione 
romano; (lascio si slachî pec la prima degli 
terventi, delle, occupazioni, il lesciare che l'Imper: 
tore medesimo si avveda dell'errore commesso, sl 
persuada chè così viene. favorendo. gl'interessi dei 
Borboni, i quali, adiuvati da' loro oratori del Corpo 
legislativo & dallo stesso Rouhier, ministro suo, giò 
possono assai nei Consigli, nelle. risoluzioni della 
Francia. La seconda: tenerci lontani, isolati intiera- 
inente dal Papi e dal sio Governo, quasi non esi: 
stesse. La lerza: combattere qua, nell'interno, il 
Papato con leggi di piena libertà in ogni ordiue di 
coso. 

Qui però apinando egli consistesse. il maggior 
faidamaoto 2 apeo il più forle nodo della. fuccenda, 
aggiunse immediatamente che per così bella e grande 
impresa non poleva riposar guari nell'attuale Mini- 
stero che ha a capa il Menabrea e il Gualterio: il Me- 
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tiabrea che nen può;nè dee rinnegare le sue antiche 
idee cattoliche e illiberali; il Gualterio, vecchio car- 
bonaro e cospiratore, e quindi,.... tutt'altro: che co- 
spiratore e carbonaro. Gon costoro non ispera certo 
il paese si abbia ad avviare verso Homa; teme anzi 
debba percorrere una via ben diversa, Ma se ora- 
mai egli respinge con tutte le sue forze quella che 
chiamasi rivoluzione, si oppone e opporrà con forze 
‘abiche maggiori a quella che egli chiama reszione. 

Non era ancor terminato questo discorso che il 
Minghetti, il Visconti-Venosta e il Mari sorgevano 
a chiederò fosse loro concesso di rispondere per 
fatti personali al Crispi. Non vi ha forse alla Gamera 
oratore che al pari di lui possegga l'arte d'irritare 
le altrni fibre ‘e di provocare Ja parola altrui. 

x già durante il suo parlare, nel rammentare, la 
‘eooperamv2® del Robher col partito, borbonico , a- 
veudo dello chy 2Veva avuto la codardia d'insullare 

caduti, veniva ripis0 di iaguaggia poco conve- 
Disote dal Presidente, Îl q3°e poco appresso , Ti 
‘spofdendo a lui che $8 me scusaVa col notare che 
il Rouhor non era stato censurato pinto; poco dal 
Presidente del Corpo legislativo, con Tele © giusta 
prontezza gli soggiunse, che se altri aveva m0ca10 
al dover proprio, non voleva. venirgli meno lm; 
Presidente della Camera italiana. 

Cominciarono i fatti personali: Minghetti dichiarò 
di non aver mai inteso persuadere che la Conven- 
zione fosse la soluzione della questiune romana, 
bensi la preparazione migliore. Dichiarò gl'interdi- 
menti Tdfi perito ‘suo essere ben diversi da quelli 
chie il Crispi si compiacque fiogere nella specie di 
‘piocesso d'intenzioni intentato contro di esso; Vi- 
sconti-Venosta , che respinse la qualificazione di 
onta pubblica che il Crispi chiamò sul capo all'Ammi- 
nistrazione a cuì egli appartenne, per aver cercato 
di ristabilire 1 rapporti consolari colla Corte pontificia; 
del Ministro di grazia e giustizia in fine che rimpro- 
verò al Crispi, come glie ne incombe. dovere e di- 
ritto, le ceosure lanciate contro la magistratura di 
‘Rieti, non dipendente nè da lui uè dalla Gamera e 
Asponsa ie, ‘per l'ordinanza con cui si pronunziò 
per l'arresto di Garil 

L'onorevole Grispi non si acquietò alle risposte 
che gli furono fatte dal Minghetti e dsl Visconti ; a 
quella del Mari, certamente più meritata ,. non re- 
plicò verbo, 

In fine prese a discorrere il! Depretis che , allu- 
dendo a non so quale taccia di Ministero reaziona- 
rio data al Gabinetto che il generale Cialdini ebbe 
în sullo scorcio di ottobre mandato di formare , 
stimò necessario di parrarci Je vicende di quella 
amininistrazione poco più che concepita , disvelan- 
doci che noverando il Cialdini, il Giacomo Durando, 
il Bixio, il Conforti, il Bargoni, il Mordini e lui, e 
‘che proponendosi per primo suo atto di convocare 
il Parlamento, non aveva cerlamente intenti. reazio- 
nari. 

Gon ciò l'ora si fece Tarda e il Depretis pregò lo 
volessero udire domini. 

(i serivono da Firenze : 

Il terzo partito (Depretis) è ancora incerto se si 
getterà dalla parte del ministero o dell'opposizione, 
‘Aspetta per ciò le dichiarazioni di Menabrea. 

Qui si è stanchi assai della lunghezza di questa 
‘discussione, Sabato i deputati intendono cominciare 
le vacanze del Natale, 

re | 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 48 dicembre; 

La Potrie smentisce chi siano occorse spiegazioni 
fra Nigra e Rouker in seguito alla; pubblicazione del 
libro verde. Dice che Ja redazione del Libro verde 
non può dar luogo ad alcuna discussione, 

L'Etendard smentisce la voce corsa che il pro- 
gelto di una conferenza ristretta sia stato abbando- 
nato. Dice che i rappresentanti della Russia, Inghil- 
terra, Prussia ed Austria sî riuniranno. fra breve 
con Moustier per fissare le bssî di una futura. riu- 
ione generale. 







































Roma, 46 dicembre. 
Il cardinale d'Andrea è ritornato. 
Bruzelles AB dicembre. 
Rogier consenti di rimanere al Ministero. Gredesi 
che vi rimorrà pure Frére-Orban. ì 
Vienna, 0 dicembr 
La Drdatte assicura che il Gabinetto inglese in- 














iste vivamente presso il Governo, francese. perchè 
si mella d'accordo, direttamente coll’Italia. 5 

Lo stesso giornale dice che le potenze d'Europa 
avrebbero adottato un'attitudine più favorevole alla 
convocazione: della Conferebza. 

n Nuova York, 45 dicembre. 

L'Zeràtd pubblica un dispaccio dall'Avena in data 
del 12, il quale assicura che la Spagna ‘olferse di 
vondore Cuba e Porto Ricco agli Stati Uniti per 450 
milioni di dollari. 

7 Londra, 16 dicembre. 

Teri non venne punto turbata la tranquillità in 
talta l'Irlanda. Le manifestazioni dei feniani che 
Sono siate annunziate non ebbero luogo, avendo la 
polizia prese grandi precauzioni in ‘ogni dove. 

‘Nuova York, 15 dicembre. 

Il Senato delibarò di domandare ‘la. presentazione 
dei docamenti relativi ‘allAlabama. Con altra, delî- 
berazione disapprovo, ‘dichiarandola contraria agli 
usi fica, quelli parte del! mestaggio di Johnson 
che biasima l'azione del Congresso. 

Summer. disse. che il messaggio provocava la 
gaerra civile. 

1 progetto presentato alla Gommissione propone 
che Ogni ciltdioo naturalizzato in paese estero sb 
bia lirito alla protezione degli Stati Uniti. 

e 
Parigi, 40 dicemire (a0tte), 

La Patrio. e l'Elendard smentiscono energica 
mente l'asserzione di uo giornale americano, che 
giuuto a Messico un inviato francese. L'impera- 
tore: Napaleon& non spedì alcu rappresentante ,a 
Juarez. 

Corpo legislorivo — Decidesi che la discussione 
sull’esercito incomiucierà giovedì. 

Picard presenta tre domande Galeno, una 
relativa ad un dispaccio dell li4ro che non fu 
pubblicato: dal libro giallo; la seconda circa l'inter- 
dizione dei giornali italiani @ tedeschi alla frentiero 
francese; la terza. sulle fioanze della città di Pa- 
rigi. x 
 Rouher, rispondendo a [Hreat}ens, conferma che 
Îl Governo preparò un progetto per Ja riduzione 
delle tassa telegrafiche che sarà presentato. quanw 
prima. 


























Londra, AT dicembre, 

Fa tentato di, ‘appiccare l'incendio nei magazzini 
del commercio della City. Il Ministro dell'interno 
diede istruzioni alle autorità parrocchiali. di far pre- 
stare giuramento si cittadini come constabili spe- 
ciali. onde mantenere l'ordine. 

Costantinopoli 46 dicembre; 

I delegati cretesi rispondendo al proclama del Vi 
sir, chiesero. l'esenzione dallo imposte per alcuni 
ani, l'istituzione della Banca agricola, l'apertura 
dei porti, dei succorsi a coloro che hanno sofferto, 
la revisione delle imposte e l'abolizione della | tassa 
per l'esonero dal militare. 

Il Zevane Herald assicura che il Ministero de- 
cise di accordare sei dimande ai delegati 
iena , AT dicembre. 




















La Delutte dico che probabilmente, non_il prin- 
cipe Carlo! d'Auesperg ma il conto Talfe, sarà ince- 
ricato di formare il nuovo. Gabinetto. 





FATTI DIVERSI 


Prestito di Milano, — Oggi (15) nel Palazzo 
di Città ebbe luogo: la quinta estrazione del nuovo 
Prestito a premii della città di Milano. 

Le serie estratto e quindi rimborsabili sono le 
seguenti + 

50 — 591 — 2668 — 5072 — 6781 

Vinse il premio di L, 50,000 il n, 42 della serie 
6781 ; quello di L. 1000 il n. 35 della serie 6781; 
quello di L. 500 il n. 99 della ‘seria 2668. 

1 cinque premi da L. 400 furono vinti dai nn, 35 
© 40 della serie 6784 ; n. 64 della serie 34; n.4 
della serio 2668 ; n. 80 della serie 56. Oltre dieci 
premii da L. 50 e 48 da L, 20. 








Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 





RIVISTA FINANZIARIA. 


Lo discussioni che da dodici giorni occu: 
piuo la Camera non sono certamente tali 
da rialzare il credito del Governo. 

‘A parto le dichiarazioni di certi parti 
parto il rialzarsi dello marea reazionaria che 
Qinota almeno una profonda divergenza di 
opinioni @ condurrà la discordia, nou è ‘egli 
voro che i! problema finanziario sta sopra 
tutti gli altri, @ che di esso non si occupò 
menomamente il Parlamento ? 

Tl Governo per una parte. propose. nuove 
imposto per 150 milioni sulla Erasformazione 
dei prodotti agricoli (stile di Scialoja); fm- 
posto impossibili e dannosissime allo sviluppo 
della produzione,  L'esoreizio. provrisoria si 
attendo nuovamente, eforso è più dannoso 
al credito un tal sistema cho non. l'impresa 
di Garibaldi, cui vuolai accagionare di tutti 
i mali. 

Una Camera cho spreca una ventina di 
giorni în vicendevoli recriminazioni, aterili di 
buoni risultati, e poi vota alla cieca T' 
cizio provvisorio, son ha la coscienza. del 
suo dovere e non conosce neppure di nome 
l'importante suo incarico. Questo rimprovero 
riguarda direttamonte il partito dal mini 
atero Menabrea, il quale votò, con quali se 
conii fini non cerchiamo, doversi. discutere 
1o interpellanze in luogo di votare, un ordine 
del giorno che determinasso nettamente la 
situazione. 

Ai malî che ci travagliano ; nelle, prefenti 




















condizioni, quasi! disperiamo di trovare un 
rimedio possibile. 

La ‘fiducia è lontana dal ritornare nol corn 
mercio, e senza di essa una ripresa degli af- 
fari veramento utilo e seria non può sporarsi. 

1 Governi di quasi. tutti gli Stati assorbono 
oggi’ un'immorsa | quantità. i capitali ‘in 
opere di distrazione, ecco la causa per cai 
Jangno il credito ei il commercio, 

Tutti domandano capitali, e poichè offrono 
migliori guarontigio che non il Governo ita- 
liano, non è a stupirsi se la nostra rendita 
rimano deprezzata. Essa è ora ‘a 49/05 con 
nessuna speranza di prossimo ©! sostanziale 
aumento. 

Continuano ad essere ricercati i titoli del 
Prestito nazionalo, essendo anch'essi sccettati 
in pagamento dei beni ecclesiastici ed avendo 
i medesimi un raloro di)ciroa 10 franchi in- 
feriore a quelli dei titoli omessi in forza 
della legge sull'asso ecclesiastico, È pure da 
‘notasei che si avvicina l'estrazione dei premi. 
Lo cartolle fondiarie "dell'asse, eceldsiaatico 
‘alirono n 69 50: è'ben poca cosa : ma non 
è a istupirsene perchè importa poco la con- 
dizione di essero presi in pagariento alla pa 
all'asta pubblica, sapendosi cho î prezzi si 
regolano appunto in vista dî ciò, 

Lo Damaniali godono di malto furore ‘© 
non temono pinto la concorrenzadello car- 
tello dell'asso ecelestastico, 
iorun di Genova - 16 dicembre 1807, 

‘Alla nostra Borea d'oggi la Reudita ita- 
iaza ‘fa contrattata per contanti da lico 51 


























80 a 51 40. 


I modosimi prezzi ‘sì praticarono per finà 
mes. 

Il Prestito Nazionale si negosiò a 69 10. 

Le azioni della Banca Nazionalo erano 
‘domandato in ribasso, ni prezzi segnati nol 
listino. 

Francia brevo offerto a 119 115; chiesto 
a 111510; Londra a vista 98 24, n tro 
masi 28/08. 








Wunsna DI COREBRCIO ND ARTI DI TORO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 46 dicerubre 4861. 





Organzino coli 19 peso Sl 9? 
Trama sa inn 
Greggia si (8 256 dl 
Asticoli divorsi , 1 37.01 

Totali 80 1961 di 


Totalo nel mese a tatt'oggi coll n. IL. 





BORSA DI PARIGI — 16 dicembre 1%#7. 
( Dispocoio speciale ) 
Corio ‘di chirura fine mise, 





Giorno 
precedente 
Gonsolidati Iugloi L92718 9278 
8.0/9| Frances ‘distaco. © 69.62 68/78 
5:0/01talinno » 4580 4695 
Ax. del Gred. mob. Italiano» “e + 2» 
1A! Fraicose 170 2167 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emaxualo | L. 
Lombardo 
Romane 


‘350 ® 858% 
Nig. * 36» 3 





Consolidati U0I0, aperta a 81 60, chiusa 
2 51 50, corso legalo ». 

1a. 8 p. 010 aporta n.59 50, chiusa 

Baoca Nazionalo 1550 1550 





uso 








GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
‘Rendita: corso legale ribasso 
cent.45/112 sulla borsa precedente. 


La Liquidazione di quindicina che ha avuto 
iuogo feri 

1 di piazza modificata. d'sssui pol fatto 
degli sconti di titoli anticipati. 

Conseguenza di questa manovra è ora l'al- 
Vondanza di titoli reali che ha fatto inàîe- 
‘ireggiare i corsi tanto del contante che di 
liquidazione, e costituite il riporto a 10. cen- 
tesimi a vero del déport a ‘15 cent. ehe si 
dovette pagare nella scorsa liquidazione: di 
novambre. 

Ju quanto alla Rendita francese la loggera 
sun depresziazione non è da teneral & calcolo, 
viali gli alti corsi a cui cra giunta per 
minenza del distacco dell vaglia. 

Il corso di 69 è per noî un corso fasuper 
bito 0 per.lo meno effimero. 

Da noi l'odierno mercato nostro si com- 
mosse poco del ribasso di Parigi. 

La Rendita venne ricercata fin dapprinci- 
pio a 68/75, ma viste le pretese dei venditori 
sì dovette pagare 48 80 e 48 38. 























Banca, prestito,, demaniali, formi. Banco 
sconto incerto. 
Chiusura ferma. 





BORSA DI NAPOLI — 16 dicembro 1867, | Sinmerm di Commere! 





cd'Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 dicombro 1867. — Fondi pabbliet. 
ConsolidatoB 010. Contratti del mattino in cont. 
48.90 90 90 90.80.90 05 20 (18/90) K8 
95/95 10 (i$ 97 19). 
Corso legalo (8 9 
Prestito Nazionalo 1986 5 p.0/0.C.d.m.inc, 
69/95 80/55/55 60 60 40. 
Imprestito Nazionale piccole. C. d. m. inc. 
6976 76. 





Parigi ha dimostrato una posi | Azioni Banca Nazionale: Contratti dl g.p. inc. 


1599 ©. d. m. in c. 1599 1595, 

Obbligasfoni demaniali. Contratti d. g.p. inc. 
406.0. d, m. ino. 406 406 405, 

Olb: della città ereszione 1860 ©. d. m. in e. 
CI 

Porxs da L, 90 d'oro L. 28 38/2 L. SR 12, 











Borsa di Milano -- 16 disembre 1867, 
La Rendita esordì a 51 60 ed andò fino » 
51 47.118, riproso a 51 60 chiudendo a 51.50. 
II Prestito 1866 domandato a 69-10, De- 
maniali offerte a 404 e 408. 

Îe Azioni meridionali a 195 con scaraì ven- 
‘ditori a 196. Lo relative Obbligazioni da 119 
2180 

1 da 90 fr. iatorno a-83 98, il Francia a 
111 90 breve e 111.95 a 119 il lungo; fl Lon 
dra da 98 06 298/084 2 mesi. 

‘Alla cera la Rendita da 51 30 n_ 51; 98 
pronta e fino corronte. I da 20 fr. 22 89. piut-. 
tosto sostenuti. 





























































































































Rossini (oro 8) — La Compagnia 
Pismontose @. Toselli rappresenta: 
Chi ‘o pio pé amour as lassa 
drabbia. 

Gerbino: Compagnia Bellotti: rap- 
‘presenta: — Polscro megli occhi. 
Seribe (ore 9) — La Compagnia 
Mosnadier rappresenta Orphée ame 

cifero. 

AJQeri (ore'7 112) — La drammatica 
Compagriia Nazionale condotta da 
Vernior rappresenta: La duohcsse 
di Montmajor. 

SiMartiniano (oro?) !— I Ce 
‘nottieri del Po — Ballo Le pilole 
dell diavolo. 

Tutte Jo Domeniche recita di giorno: 

Giandula (ore 7) Si rappresenta 
T ladri di Roma — Ballo L'asino 

loro. 

Serraglio Schmidt (Pinza SG 
farina ore 9) —_ Segazione gene. 
rale dolla Galleria, variati osorcizi 

ye ML. Schmid , esercizi dell'Ele- 
fante. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steople Chase spo Schmid, 
—' Etposiziono dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 
—_——_ 


Frat. TREVES fu Abram 


CAMBISTI | 

Via SL Filippo, lengolo: di Piazsa 

Carliwa. Torino. 

Vendono Vaglia a L. 1/50 ca- 
duno. per. concorrere. all'estrazione 
del Prestito Nazionale del 20 cor- 
rento, ed a L. 1 caduna per concor- 
toro a quella di Milano del [I° geu- 
naio, prossimo. 

‘Vendono le Obbligazioni ori- 
ginali di Nilino di L, 46 aL: 30 
caduna. 5907 


Da affittare sr 


ALLOGGIO di nove camere 
e duo grandi magazzini, 
resso Ranco o Silvetti, vis 
Frorrizenza, N. 19 


Da affittare 


Grazioso alloggio. di setto camoro 
‘gli ammezzati con vista sotto i por. 
tici di Po ed in via Carlo Alberto dî 
prospetto al caflt Dikei. 

Vacil alloggi al terzo piano. divisi. 
bili 2 piacimento con adito dallo 
scalone in marmo. 

Recapito al portinaio in via di 
num. 3. 


ACCADEMIA FILARMONICA 























li Po, 
5599, 








A norma del disposto. dall'instro» 
mento di costituzione di censo in data, 
2 gennaio 1839, rogato Cassio, ci no- 
tica che nell'adunanza generale te 
nutasi ;l giorno 15. dicembre 1867 
vennero. estratto tre cedole relative 
‘a detto censo, portanti i uumeri_ $0, 
70, 188. 351 





Da vendere o da affittare 


Una fabbrica da birra ed neque 
gnzoso ben avviata nuovissima a va- 
poro in Conco, dirigersi allo detta 
fabbrica per schiarimenti © proposte 
ed anche per informazioni. dal nego- 
zinnte Borrè e comp, Via Nuow 
tm: 9, ‘Torino, G61d 


DA AFFITTARE» 


in tutto od In porte 

PAL0O al Teatro Seribo, in 9* fila, 
quasi di prospetto”, con riduzione di 
rezzo. — Dirigerai al portinaio, del 
N. 11, via Ospedale. 3587 


munita di pa- 
UINA DAMIGELLA temo superi: 
x di Lingua Italiana © Francese corcà 
‘di collocarsi come institutrico presso, 
‘una famiglia distinta per farvi l’edu- 
‘cazione di due o più ragazze. 
Recapito presso la signora ehi 
Deconti, via Orfane, 24, piano 8°, 

















Da affittare 


Locale di SEI MAGAZZENI pal- 
chettati, vin Lagrange, N. 10. 
3”07 


Rivolgersi 


cine E rinata 


‘d'osmonium, Organi, Piani a cilin- 
dro è deposito di Pianoforti esteri 
e nazionali, di CHIAPPO FE- 
ICE, il quale si incarica pure di 
ogni riparazione dei medesimi, cd 
unico ‘doposito di piani della rino- 
tonta fabbrica (decorata, con diverso 
modaglie) di Mini e Htibert di Zurigo 
(Svigor), ia della Rocca, 2%, Torino. 


cin i Bf san 


IL PRINCIPE UMBERTO 











19 11 pubblico che per 

dol numero dei 
cavalli delle scudorio di S. A. R. il 
‘giorno 20 dicembre p. v., alle ore'10) 
‘attimeridiane, nel maneggio del Real 
Palazzo di Alano, avrà iuogo un in- 





‘cauto privato di varii cavalli, parto 
da solla © parte da carrozza, dei quali 
‘alcuni atti al servizio di posta. 
B66S 





BANCA 
DBA 
PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 





1» Pigblicazione 

SI notifica che li sigg. L. Huguet 

@ Gomp. possessori di azioni | trenta 
di detta Banea sotto li muweri 223, 
2A, 299,220, 297, 298 del libro 
matrice N° 2; allegando aver smar- 
riti li corrispondenti titoli, ebbero ri- 
c0r20 all'amministrazione onde otte: 
‘nere nuovi certificati. 
Si diffida pertanto chiunque poisa 
averri interesse cho tre mesi dopo la 
terza pubblicazione del presente ay- 
viso, qualora a quel termine non vi 
alano opposizioni, verranno rilssciati 
i muovi ‘titoli. 5188 











Incanto Giudiciale 


di Effetti Mobili 


Lestimatore pubblico sottoscritto specialmente delegato dal tribunale di 


commercio di questa città con decreto 16 corrente mese, 





NOTIFICA 
Che gioredì, 19 corrente mese e giorni successivi, dalle ore 9 allo 12\e 
dalle 2'alle U/ nei locali dell'antico albergo dolle Tra Picche in questa città, 
via Cappelverde, N. 1, procederà alla vendita di tutti gli effetti mobili cav 
uti nel fallimento di ‘Luigi Demarehi, e consistenti in 
Lettiere dî legno © di ferro, materassi clastici e di lana, sofà, sodio, ta- 
vole e tavoli, guardarobe, serracarte e cassettoni, quadri 0 specchi, oro 
logi a pendolo, lingerie da tavola © da letto, oggetti rame cd altri metalli, 
niioliche, cristalli © porcellane, bottiglio di vino e bottiglie vuote, botti cd 
altri ‘eftlti di cantina. 
Quali oggetti tutti verranno esposti lotto! per lotto c deli TRA 
oferonte per pronti contanti. ©. POT EE 


5616 Gio. Angelo Chiantore, astiniatore giurato. 
———_  —— @m€ wc titti UA 


REGIA PRETURA 
DEL MANDAMENTO DI VIGONE 


Li. AVVISO D'ASTA. 
Benì ecclesiastici da alienarsi a termini della legge 15 agosto 
1867, N. 3848, © del regolamento approvaio col R, De- 
creto 22 agosto 1867, N. 3852, o 
previeno il pubblico che în esecurione allo deliserazioni i 
o e Pabo ch icoene O doro n gta 8 
ammirazione venia, dei best ettet vasale di sorvoglana per 
si procederà, ale re 10 anti, del RIC 40 ticombe INF ih quei 
Sto e gpl nssistonza del SÌ; Sindaco Torale' ‘qualo delegato della Gone 
n per da degigna Io conto del sig. ricevitorie registro ni pubblici 
sn, egiulicazione in farro dl miglior oferento degli 
a vi lalla Congregazione della Missione di St 
Laczaro di Torino, stante la deserzione del primo ticanto degato il oinete 


dicembre cervente. 

MR trtino di Saloni, frena ettari 8, 87,19, 
al Bosco nt io Cenni la ivan, di ettari &, 7, 88, 
pi i pri a i 18,14, 
A: 


è Gaggtosito da farsi er. cauzione delle otrte onle ersero ammessi all'asta, 


























elenca idem). 
to Fontanelle e Prese, al prezzo 





Pol primo lotto fi >. > +... Ly 47/01 
Pol secondo lotto a. << . n 66828 
Pol terzo lotto n. . <<. on 520/98 
Pal quarto lotto a >; <<... > 18892 





Corrispondente al docinio del prezzo su cui vieno: aperta l'asta. 


‘Tale deposito potrà essere fatto anche in titoli di debito pubblico, od iu 
titoli di cui all'art. 17 della leggo 15 agosto 1867, al valore nominalo, 
Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore: 


È Polprimo lotto n +... .. Le 8a 
Pol secondo lottoa . ..... A 50 n 
Pol terzo lotto 8... n 9h 
Pel quarto lotto: . >... n 10% 


Par essore ammessi all’incanto, gli attondenti dovranno prosentaro alli 
fcio procodnto una ricevuta del ricevitore del registro di Vigone, constatasie 
d'aver fatto l deposito sovra stabilito. 

Sararino animessò offerto anche par Drocura purdhò  questà sla ‘itsitica 
speci. = 
Noa si pt procedere all'agiuileazione so non sì arno le orto al 
mino di dae concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno perciò smmesti successivi 
aumenti Sul prezzo di essa. 

Fat gip dieci dll seguita aggidiazionel'aggidiatrio dovrà de 
potitare nella cancelleria dolla Pretura una somma ia. ragione. del” # por 
cento sul prezso dî aggiudicazione in conto delle speso © tasso di trapaiso; 
dl trascrizione è di iscrizione ipotecaria, salvo ln successiva liquidazione. 

La vendita dei boni sopraîndicati è vincolata all'osservanza dello condisioni 
gontentto nel. cgitosto, di cal ur cito a cun di prendere coga: 
5iono nell'uficio del Ricevitore del Registro dî Vigone, ove sono puro sten: 
SIDÎ gli estratti della tabella O, non che i documenti relativio Doo ceo 











L'incanto avrà luogo a schedo segreto, quand'ancho vi sia un #0lo obla- 
tore, Ia cui offerta sia per.lo meno tigunlo al prozzo d'asta. 
Dalla Pretura di Vigone, li 5 dicembre 1867, 
XI Pretore di Vigone Avv. ENRICO. 
5465 TI cancelliere assunto Not. 8. LEONA. 


Firenze - NUOVE PUBBLICAZIONI - Bargina 
NUOVA COLLEZIONE :SCOLASTICA 


socondo i Programmi del Ministero della Pubblica Istruzione 








Come prima mi vonno alle mantl Regio Decreto del 10 ottobre, il quale 
roca le Istruzioni ed i Programmi por l'insegnamento secondario classico 
0 tecnico , normale © magistrale, ed elementare nelle pubbliche Scuole del 
Regno, sono entrato nel divisamento di cooperare per quanto) era_da me, 
alla prospera riuscita di un'impresa che basta a. rendere memorabilo la breve 
‘atiministrazione del sig. Ministro Coppino. 
Sotto la modesta forma d'Istruzioni e Programmi, îl pubblico versato in 
queste materie ha ravvisato una compiuta riforma © una felice restaura: 
Ziooe degli studi csi in Tia, È pochè acumento © mezzo eficaziscino 
alla buona scuola sono $ buoni libri di testo, di cui troppo il nostro prese 
aio difetto, io mi propongo dì dare opera, prima di tuto alla pubblica: 
zione di quei libri cho sono consigliati o prescritti per l'apprendimento della 
gua. patria ; dei quali sè vi è copia di edizioni, poche chbero le cure che 
a reodocli veramente proftovoli a'maestri © scolari si ricercano.. Inoltre fl 
tennissimo prezzo di questi volumi non sfuggirà allo considerazioni dei padri 








di famigli 
Lieto di potere in qualche modo concorrere al desiderato risorgimento 
de' buoni studi ‘e pronto in appresso ad allargare vieppiù il campo della 
tufa impresa, se queste prime pubblicazioni saranno confortate dal favorevole 

iudizio degli insegnanti, do intanto la nota dei Jibri di testo cho ono pub- 


dlicati, e di quelli in corso di stampi. 
6. BARBERA. 
op0e pubblicate. 


Lossanvatone di Gaseino Gozzi, precoduto dalla Vita scritta da Gio: 
vanni Gherardini — Un solo volume L, ® 50. 

1 FATTI D'aNEA, libro socondo della Fiorita d' Italia , di Fharz Goo pa 
Pisi Carmelitano, illustrati con noto di vari, è ridotti a corretta lezione 

coll’aiuto dei manoscritti, per cura di Domenico Carbona, Cent. 60. 

1a cnonsaa FIORENTINA di Dixo Comracni 0 L'INTELLIGENZA , poe- 
‘metto attribuito al medesimo, illustrate con note di vari, corrette sui ma: 

sioscritti per cura di Donienico Cardone, Cent. 90. 

Da pubblicarsi in breve. 

vire saette di Gionoro Vasani, pubblicate per cura di G. Milanesi, 

Lino peLL'ARTE DELLA GUERRA di Niccord Maomaveta, riveduto sul: 
l'antografo Palatfno, per cura di D. Carbone, 

LETTERE SCELTE di ArwmaL CAno. 

IL NOVELLINO ossia LABRO DI NEL PARLAN GENTILE, riveduto e corretto 

‘sui codici, con note, por cura di D. Carbone. 

Lu TRENTA NOVELLE di Grovansi Hoccacuo, con note. 

‘stonie rionenzine di N. MicutavetLI con note. 

PROSS SCELTE di Galineo Galmai. 


























Modiante Vaglia Postale all'Editore Gi. BARBRRA, lo suddetto opero 
sitanno spedite affrancate e Yaccomandate fn tutto il Regno. 6018 





PROVINCIA da DI TORINO 


Deputazione Provinciale 





AVVISO D'ASTA 


Si fa noto al pubblico ché nel giorno di giovedi 19 dicembre correute a 
mezzogiorno, în Torino, nel palazzo in Piazza Castello detto delle Segreterie 
ove lianno sedo gli uffisi della Provincia, avanti fl sig. Prefetto Presidente 
della Depntaziono Proviuciale o di un Membro di questa' dal medesimo de: 
legato, verrà sopra nuovo basi esposto agli incanti per un novennio ‘a. co- 
tninciare dal 1° gennaio prossimo ll seguente appalto, cioè 

Provrista © manutenzione: del mobilio occorrente alle; Caserme dei Reali 
Carabinieri sl di fuutria che di cavalloria per le Stazioni esistenti noi Co- 
mini del circondari di Aosta cd Irrca. 

Ta Casérmo attualmento esistenti nel detti circondazti gono 29, è al cal- 
colano nel numero di 190 complessivamente i Carabinieri 1» "se permanenti. 
Il prezzo d'appalto è stabilito nella sonima di centesu. ‘enti al giorno 
por cadun uomo permanente nelle rispettive Stazioni, e l'aggi 

Euirà col metodo delle candelo a favore dell'ultimo © migliore offerente -in 
ribisso di dotto prezzo, osservato le prescritte formalità ed in base del re- 
latiso capitolato in data Il ottobro titimo di cul ogmuno potrà prendere 
visione in Torino presso gli uffici della Provincia e noi Circonlari!: d'Avsta 
od Ivrea presso 16 rispettive Sotto-Prefettuco. 

Ze oteria allsta in ibaso del prezzo di centesimi venti, como. sopra 
stabilito, non potranno essere minori di un decimo di centesimo per oguuna, 
Per essero ammessi a concorrere all'incanto, gli aspiranti dovranne er 
sero benevisi all'Ammilnistrazione in senso dell'art: 05 del Regolamento, ge- 
nerale approvato con Regio Decreto 5 novembre 1806, N. :i381, ©. pre- 
ventivamente depositare presso la segreteria della Provincia Ja somma di 
L 1000 ju numorario od in biglitti della Banca Nazionale come cauzione 
provvisoria a guarentigia dell'asta, 

1 termini fatali pol ribasso del ventesimo sul! prezzo del deliberamento 
scadranno nel giorno 24 dicembre corrente a. mezzogiorno. 

Il deliberatario definitivo dovrà tosto assicurare. per atto legale l'esecu- 
zione dell'appalto col depositò nella Cassa dello Stato a ciò-antorizzata, di 
Li £000 in numerario o di una cartella sul Debito Pubblico consolidato 
dello Stato della rendita non minore di I. 400. 

Tutte le speso dogli atti d'appalto, del contratto e'delle loro copie , non 
cho le tasso di registro @ bollo sono'a carico dei deliberatario. 
Torino, 19 dicembre 1867. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
v S Il seyrelario capo della Provincia 
11997 ©. BACCALARIO, 


























PRETURA DI ORBASSANO 
AVVISO D'ASTA 


Stabili provenienti. dall'asse ccclesiastico, da alicnarsi @ ter- 
mini della legge 155 agosto 1867, N. 3848, © del regola: 
mento approvato con R. decreto ‘22 agosto 1867, N. 3852. 
Lsvvocato Prancesco Bontempi pretore di questo mandamento coll'asi- 

‘stonza del cancelliere Pozzo Epaminonda notaio, 

Vista In deliberazione della Commissione Provinciale di sorveglianza per 
la vendita degli stabili e beni ecclesiast in data 13 scorso novembre; 

Vista Ia tota in data 90 stesso novembre, firmata Manfredi direttore do- 
‘maniale, o la tabella degli stabili alionandi, non che il relativo capitolato; 

NOTIFICA 

Cho alle oro 9 antimeridiane, del giorno 20 volgonte ‘dicembre, ai proce- 
derà nella ila dele tllenzo di questa pretura, o sotto la stu presidenza. o 
coll'intervento dol sig. ricovitore del registro di’ Rivoli, alla vendita por pub- 
Sii incanti, 64 alla defuitiva aggiudicazione a favore degli ultimi o migliori 
offerenti degli immobili infradescritti, como nella tabella ©, N. 144 sappro- 
Sata colla sovscitata deliberazione. 

Desorisione degli stabili 
che saranno venduti in tro distinti lotti 
Lotto 1. 

Podere denominato la Tarina, in territorio di Rivalta Torinese, composta 
di casa civile o rustica di N. 7° membri, forno, ‘aia, orto, giardino, nonchè 
di prati, altoni, campi o pascoli, alla regione Tetti di occhio; di ettari 15, 
78177, in mappo ni num. 56 ni 66 indluso, 85 coll'estima constario di: 
208 10, cocrenti all'est canale detta il‘ Cavaliore, al sud Capris conto di 
Cilià e Rao ‘Rocchis Carolina, all'ovest del suddetto conte di Ciliè, al nord 
dela strada comunale da Piossaco nd Orbassano. 

L'asta sarà aperta nl prozzo di Lu 15,515 /27; 

Lotto 2 

Prato in territorio; di Bruino; alla regione! S. Spirito o: Gorbolo, di ottari 
1,85,.06, ni num. 39, 63. di mappa, coerenti n° mattina Giasino Alessio, 
Gandolfo ‘Pietro, a mezzodi e sera dotto Gandolfo, a tramontana i beni del 
Comune di Bruino, all'’ostimo censuario di L. 127 71. 

L'asta sarà aperta al prezzo di L. 995 SI. 

Lotto 3. 

Prato nel territorio suddetto, regione Chioppo e Cascina Nitova, in mappa 
ai num, 40 e 40 dis, di are 92, 10, coerenti a levanto Tonda Paolo, Ramas- 
‘sotto Battista, Sacchetto Gioanni Battista, n mezzodi eredi Giuliano Giorgio, 
a ponento Società el'acqua potabile di Torino, a netto Filippa Luigi ot 
l’estimo catastale di L9, Bi. 

L'asta sarà aperta al prezzo d’estimo di L. 16%3 58. 

Stabili tutti provenienti dal Santuario della Consolata di Torino. 

Il lotto primo è affittato a Domenico Audano fu Carlo con scrittura 7 gen 
‘naio 1867 per anni tto, che bano loro termine 1°11 novembre 1809, 

CONDIZIONI GENERALI. 


Por essero ammesso & far partito, ciascun aspirante all'acquisto dagli sta- 
Uli sulesignati, dovrà prima dell'ora stabilita per gl'incanti, prosenfire un 
certificato: del ricevitoro del registro di Rivoli del deposito del deciino dell 

vezzo sovra determinato fi cartello emesse col R. Decroto 9 ottobro 1847, 
Ki 5919 al valora nominale, non mono che dello ammontaro delle spese del: 
l'aggiudicazione, por lo tasse: di trasporto, di trascrizione, ed iscrizione ino- 
tecaria, calcolate approssimativamento nello seguenti proporzioni: 

Pel prio lotto, compreso L: 300 0 di scorte poste in detto fondo, Lu 650. 

Pel sccondo lotto L, 10 

Pel terzo lotto L. $0, 

Entro giorni dioci dalla seguita aggiudicazione il deliberatario dovrà vor- 
sare nella cassa del ricovitoro del registro în questa città il decimo del 
prezzo d'aggiudicazione. 

L'asta sarà tenuta col metodo dulla estinzione. delle! candolo, Se no ac- 
venderanno tro, una dopo l'altra. So la terza si estiaguerà senza che siano 
fatta oferto, l'incanto sarà di:hiarato deserto; se invece nell'ardere di una 
dello tro candolo sarà intervenuta; offrta, si passonà ad accondere ln quarta 
od altre successivamente, finchè si avranno offerte. Se una candola si esti 

Jorà © si zarà consumata sonzachè si sin avuta alcuna nuova offerta si 
frà luogo all'aggiucazione a favore di quello che asrà fatto l'ultimo mi- 
gliore partito. 

L'aggiudicazione non atrà luogo'se non si avranno almeno due concor- 
retti. 


Nessi offerta in anmonto potrà essere minore : 
Di La 100 pee il lotto primo. 
Di L, 25 per il lotto secondo: 
DI L: 10 per il lotto terzo. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi suocessivi aumenti 
suì prezzo d'asta. 

La vendita è inoltre vincolata all'ssorvanza di tutte le. altro condizioni 
tonorizzato nol capitolato generale cho in un colla tabella succennatà nt 
sisilli presso l'atficio della pretura di Orbassano. 

‘Orbassano, 2 dicembre 1867: 
TI Pretore BONTENPI. n 
5990 TI Cancelliere POZZO Notaio. 


















































Incanto volontario di una Casa in Torine 


Il Notaio sottoscritto Notifica 
Cho alle ore 10) di mattina det 4 gennaio 1868, nel suo atulio în Torino, 








via di Sant Agostino, 


N.1, piano 1°, angolo di Dora 


, procederà all'incanto, per Ia vendita in tre lotti, di una Casa 
Crosta, Proceiero nota in Torino a Porta Susa, via del 'Onrmino, porta 
N. 96 e 28, © di cui nel bando 7 corrente, 

În detti siti scorre un canale d'acqua atto ad edifici e motori idraulici. 


Le condizioni sono visibili in detto Ufficio. 


Torino, 9 dicembro 1867. 


BEON LORENZO BONACOSSA Notaio. 
dr ‘‘‘éà; ‘ ‘ST — ———r1.. 


GOSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Por scrittura del 18 scorso noven- 
bro debitamento registrata, si con- 
trasse associazione in partecipazione 
i enzo fi Tommaso © 





Mascarino Vincenzo fu Antonio , per 
la concia di pelli in questa città. 
Borgo. Dora , regione Mando , colla 
quale Îl primo accorda al secondo la 
Partecipazione nella metà degli utili 
in detto commercio, 
‘Torino; 9 dicembre 1867. 
Si6f Mariano Giuseppe p. è. 


5120 INCANTO — 
iu seguilo ad aumento; di sesto, 
(12 Pubbl.) 

All'udienza; che; sarà teuuts dal 
tribunale civilo di Toriuo, allo ore 10 
mattino do 17 gennaio 1808, avrà 
luogo l'incanto © definitivo delibera- 
mesto a favore del 
€ sotto lo condizioni inxe 
venalo 6. dicombro 1807, + 
l'ufficio del sottoscritto; vin 
um. S piano 2°, di dre anpezza- 
menti, l'uno boschivo e l'altro cam- 
ivo ‘posti in territorio di Cotesole 
Alba, € mardati subastarsi ad în 
stanza’ dì Bartolomeo Valsania. di 
detto luogo, ed a pregiudicio di G 
tuoni ed Abma fratello e sorella Cn- 
Vaglia. minori, cappresontati dal loro 
padro Antonio residente a Scarmagno. 

L'invanto verrà, aperto sul prezzo 
aniucitato da Agostino Oselin di 
L- 180. 

‘torino, 9 dicembre 1807. 

C. Ramella sost. Lusso pi 0. 

















DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(I> Pubbl.) 

Si rondo noto cho con decreto del 
R. tribunale. civile. di Saluzzo del £ 
dicembre 1807, sull'instanza. del Gio- 
vanni Avviena vesidsuto a Torino, si 
mandò, a senso degli art. 22 e 
del cotice civilo italiano, assumere 
informazioni sull'assenza del Giu- 
soppo Ayviena già domiciliato © reti- 
dente in Barge. 

Sdluzzo, 9 dicembre 1807. 

Bii® © Testa sost. Pennachîo. 











COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Con privata scrittura del 2 dicon: 
Uro corronto, stata rogistrata è de- 
positata. per originale alla cancolleris 
del tribunale di commercio ja Torino, 
si costituì. una Società corrente in 
questa città per Esercizio di Ufficio 
ee Pratt iu peg, compro o ren: 
ite, © per. commissioni relative al 
‘Monte di Piotà tra Antonio Fassio 6 
Giorgio Benetti e sotto la di:-a Fas- 
nio Autonio e comp. con firma di 
‘mbi i soci, per tn anno, risolvibile 
di anno in gun 














5670 1 Pantaleono ji 
SVINCOLO DI MALLEVERIA 
dal R. De- 
si fa noto 





che il sig. Rovî Francesco agente di 
‘cambio dimissionario , ha chiesto lo 
Svincolo della cauzione. prestata, per 
l'estrcizio di tale professione. AGI 


© Forino — Tip. G. Favalo e 0 


